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Gli abbonamenti comiaciano col 1° 


hbonamonti cho «I prondono por l'estero 
rai fa oro, 


cnntenimi #® così per Roma co: 


OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A Pari 


recla 


La lottero e 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Tn Roma all'ufficio del Giornale, via del Sominario, n. 87, piano terreno. 
Nello provincie, preso gli Ufci postali. 
i, all'Agrxon Mavas, roo Notre Dama doa Victoires, 34 A. 
Londra, Detist Davns ar Cowr., 1, Finch Lane, Cornhill E. C. 
devono essera înviati franchi alla Di 
Giornalo. — Non ri restituiscono i manoscritti. 


del 


Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avore unita la fascia in cerso 
sotto cui ni spedisco il Giornale. 


mte alla Ditta A. Manzoni e C. 
via dolla Sala, m. 14. 


1 toma, 10 Settembre 


III ce 
BOLLETTINO POLITICO 


Anche oggi i dispacci ufficiali da 
Vienna sono cosiretti a confessare lo 
difficili eondizioni delle truppe austro- 
ungheresi nella Bosnia e nell'Erzeg 
vina. E i giorn 
oggi seguitano a Jaguarsi aspramento 
dell'Italia, perchè, dicono essi, è la sola 
potenza cho si rallogri dello difficoltà 
noie quali si trova l' Austria. Rispon- 
deremo essere inesatto il dire che c 
rallegriamo ; di ciò che accado presen- 
temente nella Rosnia © nell'Erzepovina 
non può rallegrarsi alcuno che abbia a 
cnore gl’ interessi della civiltà. Noi nb- 
biamo, inveca , additato I° asempio dol- 
l’Austria a coloro che desideravano per 
l'Italia una missione simile a quella che 
il conte Andrassy ha accettata pel sno 
paese. E quando ci si diceva cho l'oc- 
cupazione austrieca della Bosnia © del- 
l'Erzegovina sarebbo stata un pericolo 

r l'Italia, manifesiammo invece l'opi- 
nione cha, se racchiudeva davvero un 
pericolo, questo riguardasse uricamenta 
l'Austria, I fatti ci hanno dato ragiono, 
e la stampa italiana (quella, ben inteso, 
che ragiona seriamente) a i fatti 
della Bosnia e dell’ Erzegovina come 
conseguenze prevedibili e proveduto de- 
gli impegui assunti dall’Austria-Ungheria 
nel Congresso di Berlino. 

Ma, quand’anche si volesse ammet- 
tere, che l'Austria non poteva esimersi 
dall'oceupare la' Bosnia e l'Erzegorina, 
rimarrebbe sempre vero ch’ ossa s'è 
accinta a quell'occupazione con una 
grande improvidenza ed anche, ci sia 
lecito il dirlo, con una supina igno 
ranza delle condizioni doi presi nei 
quali mandava le sue truppe. Si è cre- 
duto che lo popolazioni cristi dosi» 
dorassero ardentomento 
striaco, cho la pop 
fosse impotente a difendersi 
occupazione avesso ad ess 
plico passeggiata militare ©. meglio an- 
cora, un ingresso trionfale. A queste 
illusioni tente dietro un doloroso di- 
singanno ; i cristiani posti al bivio fra 
la dominazione turca e la dominazione 
austrinca, scelgono la prima, perchè 
sperano si presenti (più presto l'occa- 
sione di liberarsene. Cristiani e musul- 
mani sono dunque alleati contro il ne- 
mico comune, e inveco di una pa 
giata militare abbiamo una guerra în 
piena regola, alla quale si capisco che 
l'Austria-Ungheria non era abbastanza 
proparata. La qual cosa si osserva, si 
dico @ si stampa in Italia come altrove, 
giacchè l'errore dell'Austria è manifo- 
sto a tutti, e la stampa di Francia, d'In- 
ghilterra @ di Germania tiene, a tale 
proposito, un linguaggio simile a quello 
dell'italiana. 

I bollettini austrinci danno le cifro 
ufficiali delle perdite sofferte dalle truppa 
austro-ungheresi nel combattimento di 
Bihaes. Un colonnello, un tenente co- 
lonnello e quattordici ufficiali feriti; duo 
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I DODICI APOSTOLI 


E. MARLITT 


(Trad. dall'inglose) 
Guardò di nuovo lo ragazze; sem- 
bravano così innocenti ed amabili! E- 
rano giovani al pari di lei, e s'ella 
facesse anim? 0 andasse loro a raccon- 
tara la sua avventura forso lo presto 
rebbero fedo e le darebbero modo di 
ritornarsene non ossorrata |... 
Attraversava, così pensando fra sè, 
il piazzalo di ghiaia cho mottora al pa- 
diglione, quando retrocesso improvrisa- 
‘mente spaventata. Ù 
Da un grande cancello di forro, sp- 
punto dirimpetto a lei, in abito di sota 
nera e con un grosso mazzo di chiavi 
che ricadeva sul bianco grembiule, ecco 
avanzarsi la consigliera Bauer, seguita 
da aua nipoto Antonia © da una donna 
di sorrizio che porlavano un vassoio di 
tazza © panierino di focaccie... Il pas- 
saggio sotterraneo dovera essero stato 
icazione fra due conventi : 
non rimaneva a Maddalena alcun dub- 
bio: ella si trovava nol giardino di 
Verner. 


ufficiali nocisi @ dodici scomparsi; quat- 


trocento soldati feriti: ecco il bilancio 
della giornata. Manca il numero dei 
soldati morti; © d'altronde, conoscendo 
le consuetudini dei bollettini ufficiali, si 
lia ragione di supporre che questo cifre 
sieno info ro, tanto più so sì 
considera che le truppe austriache, dopo 
aver combattuto per perecchie oro, fu- 
rono costrette a baltere in ritira! 

Ma gli ultimi bollettini ufficiali 
striaci contengono qualche cosa di an- 
cor più grave. Pare che neanche le 


| 


prefarirono di 
bandonarla e di non sacrificara inutil- 
mente la proprio forze. Ma ora ritornano 
i. E l'utilità del 
possesso di Trebigno diventa assai pro 
blematiea finehè lo forzo degli insorti 
raccolti în quel punto sono intatte. 
Il Reichstag è stato aperto ieri. Il 
discorso d'apertara annunzia la pros 
sima presentazione del progetto di leggo 
contro i socialisti. Pare cho a questo 
si ridorranno, per ora, i lavori di quo- 
sta sessione straordinaria del Reichstag. 
I giornali di Berlino credono che i la- 
vori delia Commissione su quel progetto 
non dureranno più di una settimana, 
lo discussioni pubbliche tre giorni. 
ll signor Bardonx, ministro dell'istru- 
zione pubblica in Francia , ha iu 
rate lo scuole comunali della piccola 
città di Dreux. Da questa cerimonia ha 
preso occasione per fare un discorso, 
nel quale ha dichiarato che il governo 
francese credo giunto il momento di 
consacrare con una legge il princi 


dell’ obbligatorietà dell’ istruzione pri- 


L'alcootismo e le ciassi lavoratrici 


Fra tanti congressi che si tengono 
durante I° ione di Parigi va so- 
gnalato quello contro l’alcoolismo, anche 
per la sun relazione collo crescenti abi- 
tudini di dissipazione notate in molti 
centri opessi, Il problema è dei più mo- 

Si è notato che col- 
l'aumento dei salari in Inghilterra 0 
negli Stati Uniti d'Amorica, in Francia 
crescono le abitudini dello borando spi- 
itose; l'alcool è trovato troppo leggero 
sostituisca col 957 0 coll'alsynthe. 

AI Congresso si suun illustrata da uo- 
mini competenti lo fatali e brutali con 

vizio, che si perpo 
tua nello generazioni e prepara la de- 
| cadeuza della razza. Invano i ministri 
| delle fiuanze in Inghilterra, in Francia, 
negli Stati Uniti @ in Russia caricano 

di tasse enormi le bevande spiritose; 
| l'imposta spicciolatà al minuto è sempre 

più liova della seto brutale dei bovitor 

ruvidi 0 viziosi. Si sn che malgrado il 

balzello di 500 lira all'ettolitro, all'in 

circa cool anidro, in Inghilterra 
l'erario trae dallo bevande spiritose, dello 


Il cuore le ammali quasi per l'ango- 
| scia; finchè le sorvenne un pen 
confortante : in quella casa abitava puro 

il suo buon vecchio Giacomo : sa le 

riuscisse di giungare fino alla sua ca- 

ettina, era salva! Vedova di sotto allo 

alto finestre un tetto più basso, il lato 
| posteriore dell'edifizio senza dubbio. 
peva allora da qual perte dovesse pren- 

! doro @ piezò in un’angusta via lateral 
| cho attraversava un boschetto. 

Dopo pochi passi, sì trovò davanti ad 
un piccolo edifizio che s'oppoggiava al- 
l'edificio posteriore o aveva grandi fl 
nestroni di cristallo. Dello tendo di seta 
mezza calato nascondevano l'interno e 
vi s'accedeva per più scalini guerniti 
ai due lati da vasi di fiori. 

« Forse questa stanza è in comuni. 
| cazione coll’edifirio posteriore 0 mette 

nel cortile» pensò Maddalena 0 vi en- 
| trò sollecita. Non v'era dentro nessuno, 

ma non aveva nemmeno (0 non si vo- 
dova) altra uscita. 
Davanti a quella pareto che non avaa 

i finestroni di cristallo, vi erano dei 

canopò di un rosso cupo. Suì tavoli e- 

rano sparsi, in pittoresco disordine, li- 
| bri © disegni, e nel mezzo sorgeva un 

cavalletto coparto da un velo... Questo 

era senza dubbio lo studio di Werner; 
lo verdi tendo di seta abbassate a metà, 

vi lasciavano penetraro , alternata, la 

luce... Qui egli studiava e dipingeva, e 

qui, jo avea detto il vecchio Giacome, 

‘avi pure il ritratto della fancialia ita- 
liana, che doveva essere ln sua sposa... 


| nesto; nà si possono non sol 


quali eresco in modo en 
più che 500 milioni delle nostre lire 
per ciaschedun anno. 

Non si possono svolgere tutti gl'in- 
finiti tentativi dui flantropi e delto Stato, 
intosi a moderare questo vizio così fu- 

analizzare, 


ma neppur accannero nallo colonno an- 
gusta di un giornale. Gli è certo però 
ro il più 


cho è provata l'atilità di 
possibile il numero deg! 
ragioni, fra le quali ve n'è una che 
paro ovvia a tutti gli nomini di buona 
volontà. È d'uopo diminuire agli womini 
deboli © in balia ai bisogui le teutazioni; 
ora ogni bettola, ogni spaccio di liquori 
seminati lungo la via degli opifici, sono 
inviti funesti agli operai, i quali diven- 
gono sompra più inenpaci a_resistero 
al male. 

Succedo nell'animo umano poi vizi 
sid che avviene in quello por la virtù; 
l'abitudine toglio la bruttura degli un 
come la soddisfazione dell'altra. Non si 
fatica più col benefizio del tempo a du- 
rara nella previdenza o nella dissip 
zione, Da ciò la necessità di combattere 
220 legittimo lo inclinazioni 
hozza; 0 fra i rimedi non si 
può dare piccolì importanza alle dispo- 
sizioni amministrativo e legislative, che 
limitano e sorvegliano gli apaoci di be- 
vando spiritose. 

Più spessa sono le Casso di rispar- 
mio e le Rancho popolari, più facili 
sono gli atti di previdenza ; imperocchà 
essa imprigionano il pensiero prorvido 
nell'atto cho balena alla mento dell'o» 
peraio. Mane spesso sono lo bettolo, più 
facili dicengono lo resistenze alla dis- 
sipaziono e alin wbbriachezza ; impo- 
rocchè quando le male disposizioni non 
trovano pronti mezzi di soddisfazione, 
l'energia vitalo del bono può risvegliarsi 
a tempo © produrra lo salnlari roa- 
zioni. Tutto ciò parrà ciouramento wna 
predica agli uomini volguri che perdono 

i più il senso delle ricerche i 
ma potrebbe essere l'erdino di 
motivi elevati col quale il ministro d 
meditaro questa da- 


licata materia. 


Dopo ii i870 parro una grande sa- 


a libertà anche nello spaccio delle bi 
vande spiritose, E mentre all 
stadinva con ansia solla 
milabilo problema, ia Italia 
sciati passare e molliplicero gli ubbriac- 
chi in nomo della libertà del com- 
mercio, 

Na è consaguita una focondità mor- 
bosa di bettolo e di ubbriacchi non 5 
tima cagione dei delitti sempro mag- 
giori. 

L'onor. Sella, cho ama e non adula 
il popolo, ma si occupa con infinito a- 
more € disinteressato del buon essere 
morale 6 materiale degli operai, osser: 
vando atteniamente, come è suo co- 
stumo, Je cosa di casa sua, nolava con 
rammarico che lo spirito di previdenza 
aveva un antagonista © soncorrento 
formidabile in quello della dissipazione. 
E investigando il numero dello bettolo 


i 


Sella sollevaseo un lembo del panno 
che coprisa il cavalletto, potrebbe forse 
scorgera le fattezze di quella a cui era 
riuscito di viucere quol cuore orgoglioso... 
No! s'auco fossero i sembienti di un 
, ella non svrebbo sollevato quel 


panno È 
P°TA rumore dietro a loi fece tremare 
Maddalena. Si volse e vido una vecchia 
serva, col panno da spolveraro 0 la 
granala in mano in fondo alla scal 
muta per lo stuporo e cho la fissava 
como :0 volosso mangiarla, 

— Ch, guarda un po'!— esclimò 
finalmente — gli è codesto il modo di 
introdursi nelle caso di bel giorno ? So 
si vuol elemosinare, vi è fuori il vesti- 
bolo, e là si può sspettare, pars a me, 
fino a che scenda qualcuno ; ma non ci 
si matte a passeggiara como nulla fosse 
dentro al giardino; bella davvero ! peg- 
gio che non facciano gli zingari... Ma 
aspellate un po"! o ad infor- 
marne la signora consiglieri 

— Ve ne prego per l'amor del cielo, 
— esclamò Maddalo 
fuori di sò dall'angosci 

— Che signora ? [o non sono signora ! 
— rispose la vecchiain tono burbero — 
So vi credeta di volermi vincere con 
'adulazione, avote preso un granchio a 
secco, ve lo dico io... Preparatori a 
subire il vostro castigu ! — soggiunso, 
battendo con forza il manico della gra- 
nata per terra. — Vorrei che venisso 
mn po' qui il padroncino! 

— Cho vuoi da me, Catorinn? — 


| 


traeva mesto 
ica, del loro 


incremento. 
Non vi è dubbio che in moltissi 


parti d'Italia si riuscirebbo a identiche 
conclusioni @ în questo caso per svon- 
tura nostra la libertà del commercio 
soluta avrebbe prodotto l'effetto di mol- 
dismisura l'industria dei bet- 


0 ancho questo problema si connetto con 
quelle questioni sociali, cho domandano 
una severa 0 bonovola altenziono degli 
statisti imparziali. Ma intendiamoci bene. 
Noi non rogliamo nè arbitrii di polizi 
nè colpi di autorità amministrativa 
vogliamo una legge, cho como all'esti 
così ancho in Il a i bisogni 
reali dello popolazioni © sia autorevol- 
mento discussa dai poteri supremi dello 
Stato. Non è affare di pubblica sicu= 
rezza, ma d'igieno e di nità social 
non è cura di carabinieri, ma_ mediti 

ono di modici e di uomini di Stato, 
A raggiungero questi grandi fini man- 
cano ancora in Italia lo istituzioni ade- 
guato © siam» ancora lontani dal com- 
prendara l'ufficio e l'imporianza cho in 
Germania © in Inghilterra ottengono i 
ministeri della pubblica saluto © degli 
affori medici, Qualcho anno fa parve 
un alto di grand» sapienza amministra» 
tiva l'abolizione della Direzione gene 
rale di sanità al ministero dell'interno, 
sparpagliandone i servizi senzt. unità 
di disegno. Così si sarà fatta una piccola 
economia e ciò basta. E non ci stupi- 


o) 


remmo so si volosse procedore innanzi | 


in questa via @ discontrare sempre più 
quasichéè si potossero discontrare le pesti 
@ i morbi contagiosi, i quali, scoppiati 


{in un punto, si prendono la libertà d'ir- 


| discorso, il cui resoconto sta 


| istante. E quando 5 


radiarsi da per tutto! 


L'ON. GIACOMELLI A_SAN DANIELE 
(Corrispondenza partie. dell'Opiaione) 


Sua Daniele, & settembre. 
Vi gerivo in fretta non { 
icarvi il riassunto del di 
Giuseppe Giacomelli, quanto por informaro 
i vostri Jettori dollo lieto nocoglienzo fatto 
al dopatato di questo collegio o della buona 
rossione prodotta dal suo importante 
jografico verrà 
dalla Gas- 


per csteso pubblicato domai 
setta di Venezia. 

1 cittadini di Ssn Danielo si sono mo- 

di quella riputaziono di sa- 

ono colla ©) 

zione dell'on. Giacomelli, o per ci 


saputo accoglierlo in wdo da attestaro una | 


grando stima o una piena fiducia al loro 
deputato. 

Voi sapoto che San Danilo era una cit- 
tadolla della progresseria, mai espugnata 
quando i nos 


o 
tra parova impossibile la vittoria, e au- 
daco quasi il combattere; fu vinta con 
pisno onora dello armi. Cho l'elezione di 
San Daniolo fosso vittoria dol partito, e 
cho l'avero cletto il Giacomelli fosso n 
riparaziono doverosa per il Friuli, com 
prosero lo persono più autorevoli. d' Udino 
© di altri luoghi cospicui della regiono 
friulans, poichò voler» unirsi prima ai 
rallogramenti per la vittoria, od oggi alia 
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rner nol medesimo 
tà la cantonata, 
rimase colpito da stupore. 

Maddalena sa no stava immobile, co- 
prendosi il viso con ambo le mani. Ver- 
ner corso freltoloso lungo gli scalini. 

— Volevato andare da Giacomo e vi 
siete smarrito, non è vero? — le do- 

li prontamont 
Maddalena seguitava a tucoro. 
— Ah diamine! — s'interpose la 
donna: — dal vocchio Giacomo non ci 
si va per il giardiro, signor Verner. — 
La graziosa gioranella rostì Jo. saprà 
ben lei, perchè si è smarrita. 

— Non ti ho chiesto la tua opinione, 
Catorina — disse Verner severamente. 
— Vattono pure e non dire a nossuno 
che hai voduto qui la signorina: ne par- 
lerò io stesso a mia zi 

La donna s'allontanò in silenzio. 

— Adosso — disse Vernor a Mad- 
dalena — ditemi che cosa vha con- 
dotta a mo. 

Maddalena non avrebbe voluto a ve- 
run patto narrare come fosse giunta 
colà: lo parera che la prima cagiono 
che l'avea spinta nel sotterraneo si do- 
vesse da lui indovinare: sentiva inoltre 
che nen ayrebbo potuto durare a lungo 
a parlargli sonza tradiro l'interna agi 
tazione. Assai durava fatica a_ poter 
tenero alto il copo 0 moderare l'interna 
emozione. Disso perciò brevemento : 

n volevo venire da voi, ed è 
inutile che mi giestifichi. Credo vi ba- 
sterà l'assicurazione cho realmente fu 


chioso la voce di 


ro ni rimedi | 


solennità dol discorso o dol banchetto. 

Iofatti l'on. Giacomelli Giuseppo , cn° 
trando in San Daniele, era nocompagnito 
dal sindaso, dsl conto Mantica, egregio 
prosidento doll’ Associazione. costituzionale 
10 ed ora seguito dai componenti _il 
0 direttivo, dai rappresootanti dei 
giornali 1° Opinione, la Perseveranza, il 
di Udine, il Fanfulla, la 


rosso nolla (erra di 
icamento si denomina 
comelli fu nocolto con crviva ripetuti, o 
Ia musica del comunale accom; 
gnò il seguito dello carrozze fino all'al- 
borgo. 

Verso mezzogiorno l'on. Giacomolli foce 
il suo discorso nella sala comunale. Vi as- 
vano più di 400 elettori, numero rag- 

guardovolo so si considera che l'ora era 
| por molti poco opportuna, in ispocio per 
| quogli alettori cho abitano nei comuni più 
| lontani del collegio. 

Vi ho già dato per tolegrafo un rias- 
| sunto del dissorso; perciò io mon farò che 
| accennoro di volo a quo' punti cho fu- 

rono più vivsmonte spplauditi. 
| L'onor. Giacomelli feco un 

uomo pratico; parlò di affari o in fai, 
| como ha detto egli stesso; non corcò n 
forma ricorcata di copriro la vacuità doi 
concetti; ma disso francamento o lonlmonto 
qualo sia stata la condotta sna fino ad ora, 
© qualo sarà per l'avvenirs 
giudizi ch'egli porta sull'oggi o quali io 
provisioni por l'indomani; c questa chi 
rezza 0 quosta lonltà piacquaro grandomente 
agli cluttori il cui animo si trovava all'u- 
nissono col loro rappresenta on, Gia- 
comolli stigmatizzò la ingerenza del primo 
ministero Deprotis nello clozioni. Deplorò 
cho i grandi carattori vadano diminuendo 
sompro più in Italia; in questi novero citò 
| il Cavalletto, patriota di virtù adamantive, 
tanto generoso che tutto dà e nulla chiede 
Disso che il terzo ministero di sinistra fa 
aocolto con maggiore benevolenza dalla op- 
| posiziono che dal partito dolla maggioranza, 
sfasciata o indebolita, Però, so per un fino 


alto di moralità ars *rx-1--ivi- somvenita 
fa penovosenza verso un ministero prosio= 


dato dall'onor. Cairoli , cui nessunno può 
negaro virtù 6 patriottismo, sopraggiunsero 
dopo dei fatti a perturbaro questa benovo= 
lonza serena ; © fra questi socennò alla po- 
litica finauziaria del ministero. 

Pariò della riforma clettoralo, 
lo sua simpatio per la rayprese: 

o ranza, od esternando 

‘un facauto allarga= 
monto torai a vantaggio di quel partito che 

ha Îl suo centro nel Vatican 
| zione che pareva generale nol 
| l'assemblea ,, poiehs l'onor. Giacomelli fu 
vivamonto applaud 

Della finanza 
con quella competenza 0 
sono generalmento riconosciute. Dopo avera 
| esaminato lo condizioni attuali del bilancio, 
lo nocessità dell’oseroîto @ della marina, 
dopo avere dimostrato quali riformo tribu- 
lo sarebbero urgenti o quali inattuabili 
por ora, parlò delle economie sullo quali 
paro il ministero faccia grando assegnamento, 
è cho l'on. Giacomelli non ritiono realiz» 
zabili se non quando, (la qual cosa crado 
diffeilo è di una grando lentezza nella ci 
euzione) si attui un vero dosentramento di 
lcuno fanzioni dol governo o si modifichi 
la circoscrizione del regno, 

Ia questo condizioni egli deplord grando- 
mento la leggerezza colla qualo il mini 
atoro, dalla riduzione del quarto sul maci- 


occupò dillasamento @ 
torità che gli 


—______———6< 


uno sbeglio che qui mi ha condotta. 

— E sio non mi dichiarassi contento 
di talo dichiarazione ? 

— Tn tal caso vi è libero di pensare 
ciò cho volete. 

— Ah! sempre pronta alla pugna! 
ancho nella posizione più penosa ! 

— So trovato penosa ja mia posi- 
zione va da sè che facciato di liberar= 
meno quanto prima vi sarà possibile. Vi 
sorà facilo indicarmi una via per cvi 
potermi allontanare inosservata. 

— Non volato incontrare quello si 
gnore laggiù? 

Maddalena scosso vivamento il capo. 

— Ta tal caso, mi dispiace di non 
potervi aiutare. Vedelo che questa stanza 
non ha che questo ingresso. Doveto at- 
traversaro il giardino se volete riuscire 
nel cortile e, vodeto, laggiù appunto 


lezza di lasciermi qui sola, finchè le sì 
sieno allontanate dal giardino ! 


in questo. Il chiavi 
è sciupato da 


O 
icura da affronti 
vesto a subir dianzi 


maner qui per difondervi: non c'è ri- 
medio. 
— In tal caso, voglio piuttosto subire 


dicci volte dello ingiustizie anzichè ri- 
manere qui un minuto di più! — 
solamò Maddalena correndo all'uscio. 


nato, è passato all'aboliziono del secondo 
palmento ed alla riduziono del quarto sui 
coruali suporiori per il luglio 1870 0 alla 
aboliziono totale per îl 1880. Gli elettori 
applaudirono vivamento la fraso di un salto 
niet fosso, colla qualo l'onor. Giacomelli 
chiamò questa solenno impradenza da coi 
si prosagiscono sciagure inovitabili. 

Doplorò cha si facesso entrare la politica 
nolla finanza, guaio dal quale seppo tenersi 
lontano lo stesso Depretis, c nel qualo al 
contrario è caduto l'attaalo ministro. 

Iasistetto molto sulla urgenza maggiore 
di diminuire o toglioro la imposta sui ce- 
reali inferiori, poichè di questi fa consumo 
maggioro la classo dei non abbionti, dei 
quali era legittimo il lagno e fino ad un 
sorio punto, il malcontento era giustificato 
poso prima del 18 marzo poichè, secondo 
l'on. Giacomelli, le quote furono elevate in 
allora sonza calma o senza riflessione. 

Del criteri di gorerno seguiti nella po- 
litica interna si mostrò poco soddi 
gli olottori approvarono aportamonto lo pi- 
rolo collo quali l'on. Giacomelli — accon= 
nando a certì maneggi repubblicani o ai 
fatti d'Arcidosso — condannò questo sistoma 
di lasciar faro o lasci 
conto dello d 
noi dovovamo nvera în una Conferenza in- 
tornazionale, essendo giovani e non ricchi, 
ma mostrò che, a 500 avviso, si poteva fara 
più 0 meglio, © cho al Congresso di Rer= 

ino siamo andati isolati, quasichè nelia 
quostiono orientalo non vi fosso una que- 
valore oggi, 


che 


almeno da affermaro per 
Eccitò i giovani ai virili propositi a agli 
atudi severi, 0, chiuso il suo discorso su 
ciò cho riguardava la politica generalo, si 
ceca degl intra Jos del mao col 
egio. 
Non ho fatto cho accennare assai rapi. 


damento ad alcuni conselti principali 0 alli 
impressiono lasciata dal discorso — impres 
aiono che fa oltima, como ho potato r 
dogli applausi coi iacomell! 
fa salutato nell'ahbandonara la sala, e da 


ra Îl galantuomo e il patriota, © che — 
scbbeno un reprobo fra avversari politici = 
gli oredeva cho, casato lo fecondo gar 
doi partiti, potesso esservi un accordo na 
turala 0 spontaneo fra quanti sono onesti 


| amano lealmonto il proprio pacso. Il sin 


dico propinò alla salute del Ro, como al 
l'espressione più vera di questa nobilo con 
cordia, Il conto Mantica bovetto alla salut. 
degli olettori 
comelli risposo con pai 
tuno, al sindico, o propioò alla 
elottori dello dua sezioni. Assistondo al bi 
chetto il prof. Zahn di Grate, il comm. Gi: 


convitati cho questo distinto profe! 
lui non italisno — si occupava co 
diliganto studio o con vivo affetto della ne 
stra storia patria, 0 si rocava di 
noi por compiere pazienti indagini 
Il prof. De Zaha ringraziò con 
morione, parlando nella sua lingua. Furon 
fatti brindisi dal Valussi , votorano rispet 
tabilo della stampa, o da altri 

Il comm. Giacomelli rimane a S. Daniol 
por recarsi poi domattina În alcuni comu: 
dol collegio. 


—+_ 


——____ 


lel medesimo istanto fu udito chia 
mere Verner dal di fuori. 

— Che c'è? chieso quegli con in 
peto, aprendo una finestra. 

— Comincia a piovaro ! — rispose ] 
voco ili Antonia. — Noi non ci vor 
remmo cacciare dentro le stanze cald 
epperò ti preghiamo molto di voler 
pormettore di trattonerci un poco mi 
tuo studio. 

— Mi dispiaoo infinitamento, ma qui 
sta stanza ha il suolo di marmo, ed | 
sarei inconsolsbile se lo gontilissin 
signorino si buscassero un raffreddori 
perciò devo ricusar loro l'ingresso di 
cisamente. 

— Anche a mo, carissimo Egone 
chieso Antonia no' toni più lusinghieri 
— Anche a te, venerata Antonia. 
— Ma codesto è davvero ben pot 
amabile da parto vostra, aignor Verne 
esclamò un'altra voce di ragozza: - 
remmo veduto tanto volentieri il r 
tratto della bella italiana della qualo 

ba narrato Antonia ! 

— Ah, ah! io scopro adesso un ha 
imo talento di spionaggio in mia c 
gina! Ebbene sì, lo confosserò: } 
qui moco una bellissima italiana, n 
non ho la menoma voglia di farla v 
doro a chicchessia per la semplico ri 
gione che mi piaco tonormela tuti 
per mo. 

— Oh! quanto poco sioto galante 
sclamarono tulte a coro e corsero 
sollecitamente, perchè già principiavan 


a cadero grosse goccio; 0 poco dop 


L'EGUAGLIANZA DEI CULTI 


Una deputazione dei Comitati israeli 
tici d'Italis, composta del cav. Alatri 6 
dei dottori Zevi e Della Seta, ha pro- 
sentato al presidente del Consiglio dei 
stri, on. Cairoli, il seguento indi- 


rim. 
L'on. Cairoli assicurò la deputaziono | 
che il governo italiano non tollererà 
vai al prince della egua- | 

culti, affermata nel trattato | 


no la notizia te 
SÌ signor Cozaluiscano , ministro 
sila estri di Rumenio, Bvera 1- | 

solito Basarest per un viaggio diplomatico | 
ficana, Bedlino, Londra e Roma, allo | 

"i Ottenere dalle patenzo firmatario 
rattito di Berlino il consenso di non | 
spjiicaro cho gradoslmento, agli israeliti | 
oglianza dei diritti civili | 


e polittei. 
Bochà non abbiamo il minimo dubbio 
sulla ferma risoluzione del gorerao del Re 
di non tollerare che sia messa ia disc 
siono questa nobile vittoria del principio 
di civiltà dall'ananimità dello potenze san- 
tauto onore fece speciale 


zionato, 0 è 
gi rapprosontonti della Francia e dell'Italia 
cho ne furono strenni propugaatori, nondi 
seno crediamo utile di rendere informata 


zioni ehe siamo 


V. dello reciso affermi 
in grado di opporre a quanto igiustan 
ndo dai nemici di ogni 


si va spa 
progresso. 

È quiadi possiato assicurare I 
Vostra 


Eccellenza 


Che gli israeliti di Rumenia, bea lungi 
di ossero indegui dell'immedista eguaglianza, 
valgono, in ogni classe sociale, i loro come 


potriuti di altro culto; 


he in Rumenia il namiro deg 
liti; su cinqua milioni d'abitaati, è in com- 
plesso di duscentocisquastamila , la mag- 


quali è nata nel preso da 


ioranza di 
Fi vive sserc 


futon nati el pieno © 
SHti è mesto po 
Che, da più di dodici sani, cioò dallo» 
054 ia cal gliaaoii ottennero: l'egus 
. Fostria-Uagheria., il numero 


razioni, e quindi lo 
pie 


iovasioni continuo di eui si menò soy 
tento rumore furono una fallaco ssserzione 
to si verificò di tempo in tempo che 
alcuni israeliti Ingiustamento cacciati dai 
villeggi rumeni si rifuziarono nello città o 
possarono da un distretto in un altro; 
Cho gl'isrociiti rumeni mai sitra 
darcno se non che la parità dei di- 
riti in rieambio della parità dei doveri e 
«il loro patrivttism 


al riguardo della 


è che casi furono sempre pronti 
a prova. ò 
si pitrebbe rimproverare sd aleuni 


malche repugoatza a daro i 
‘mata quando la legge nega 

divoniro ufficiali 1 N° sof 
Libia promosso uno 


ritto 
utorità ne 


l'egna- 
seliti, che le 
iero auimati dal 
ma che non potevano 
sudizi dolla plobs. 1 
dimostrarono cho 
agl'is 
dell'e 


ita 
fori intenri 
contro i pi 
faiti però eloquentemen 
ladlova Îl governo rende giustizi 
liti, è dà egli stesso l'esempio 


rispetto verso tutti i diritti senza disti 
zione di culto, ie popolazioni di religiono 
diversa vivono in psco el in concordia 
petto l'impulso di un modesimo amor p: 


Irio. Cio che xi verilcd testè in Roma 
rou può a meno di verificarsi in Rumo 
figlia di Roma. 

Nel 1858 la Convenzione di Parigi, com- 
mentare del trattato del 1530, aveva di- 
Miarata l'eguaglianza civilo di tulti i ro- 


memi (salacchi-moldavi) di rito cristiano o 
non cristiano, ma le autorità rumene so- 
stennero che ilisrseliti non erano rum 


l'articelo 41 del Trattato di Bere 
« cho in Rumena la diffa- 
religioso 


Oggi ch 
lizo statuia ci 
reuza di eredenza o confessioni 
nun potrà essere opposta » nessuno come 
tivo d'eselesiona o d'incapacità in ciò 
corno 11 godimento dei diritti civili 


——————————"; 


chiusa la porta del gi 
Allora Verner si volso in fretta è 
trasse Maddalena . cho appunto voleva 
Mlontanarsi, di nuovo deutro la stenza. 
Una improvvisa metamorfosi pareva s6- 


fi 


guita in lui. La fi cechi e 

del sembiante avsa dato luogo ad una 
espressione, @ pur sem, 

pdo nella sua la mano di Madda- 


Ja, le disse con voce tramante: 

— Non dovete lasciar questa stanza 
prima ehe abbinto esaudilo una mia 
proghiera. 


Maddalena lo guardò con stupore misto 
a sgomento. Egli proseguì : 

— Poche ors sono m'aveto dichia 
rato di odiarii.... Ora vi prego di ri 
potermi quello poche parole. 


Maddalena gli sottrasse a furia la 
mano € balbetiò con voce oppena per- 
ceitibi 

— Perchè ? 

— Codesto lo saprete poi. Ripet 

La giovanotto, in preda alla più vio- 
lenta emozione , si ritirò più in fondo 
‘alla stauza volgendogli îe spalle o strin- 
gando le mani in muta anguscia. Poi 
voltandosi a un tratto 0 premendosi le 
mani serrato agli occhi, profferi con 
voce soffocata ; 

— Non.... non posso. 

Tosto si sentì circondata € stretta con 
impeto da duo braccia. \ 
— Tu nol puoi!.... e perchè tol 
puoi... Perchè tu m'ami, Maddeluna1 
i, tu m'ami! — esclamò Verner con 
tono di gioia © togliendole Jo mani dal 


| teva soltanto la natura) 
| medianto certo co 


+ colui 


© politici, l'ammi 
ghi, funzioni @ onorificanze, o l'esere 
dello diverso professioni cd industrio in 
qua » così sì potrebbe in 
vocare per sfaggiro alla decretata ogua- 
lianza 1 Un isrselita in Rumenia d'ora in- 
nanzi dev'essero riconosciuto rumeno s0- 
condo il diritto comune, senza cha vi 
più possibile l'emanaziono dì loggi coce- 
zionali a suo riguardo. 

Certamento s' illuderebbero lo autorità 
rameno se crodessero cho l'Earopa civile 
potessa tollerara il ritorno alla legislazione 
spocislo del 4854 che, considerando tutti 
gl'israeliti, anch da secoli 
nel paeso, como altrettanti stranieri, permet- 
sziono individuale 
dizioni, di cui nessun 
iscselita, ancho pregato, non volle duranto 
parecchi anni approfittare, por non sepa. 
rarsi dalla sorte comuno dei suoi correli- 


gionari. 
I plenipotonziari s1 Congresso di Berlino, 
hen consci doll'ostinata resistenza del go- 


verno rimono all'esecuzione della Conv 
ziono di Parigi del 1858, inclnosero nol 
Trattato del 488 uona sanzione coll'art. 43 
che connetto l'indipendenza della Rumenia 
coll'eguaglianza di tutti i colti. 

Il governo rumeno, piuttosto che non ve- 


dere ‘i suoi rappresentanti far parto del 
Corpo diplomatico, inspirandosi a migliori 
consig 

daro ata realizzazione 


della piena o completa eguaglianza degli 
israeli:i, un pegno del suo fermo proponi» 
mento d'incamminarsi nella via della ci- 
viltò, conformandosi al nobile concetto dol 
xlenipotenziario franceso che chi chiedo di 
eatrare nel Consesso europso, a parità de- 
gli altri 
i priasipi che sono la basa del loro civile 
ordinamento, ed n quanto altro disse il 
plenipotenziario italiano. La Rumenia non 
può profittaro del trattato di Berlino, sonza 
adempierno tutto lo clausole. 
Con piena fiducia © sommo rispetto. 
Del'E. V. 
Roma, 3 settembre 1878. 
I devotissimi 
Ml presidente del Comitato di Ro 
S. dott. Toscano — 


mitato Ab. Di Cori — 
In nomo del Comitato di Acqi 
nedetto dott. Zavi — In nome del 
Comitato di Milano: D. R. Segrè — 
Gomitati veneto, ma 
tovano , ferrarese , umbro , march 
10, modenese, lologneso' 0 napo- 
litano : D. Scala, 


{I Congresso sulla proprietà industriale 
2 ran 


Il Congrosso »: 
tenuto a Pari 
le risoluzioni sczuenti 


{a proprietà industriale, 
nella seduta del 6, 


Il diritto degi'iuvontori. el autorì ind 
re, ovvaro dei fabbricanti 
è un diritto di proprietà che 
dalla legge soluto, 


devono essore assimilati ai 


LA FA 


ME IN CHINA 


icovono dalla China 
sulla famo che regnò nell'impero 0 che de- 
sola tuttora certe province, sono res mento 

li. Stati grenti como l'Europa farono 
letteralmente desimati, e si colcola a 7 ni 
Hioni il uo 
rato fra le torture della fame. Il governo 
imperiale son la adottato altri provvodi= 

per far cessare Ja miseria generale, 


1 particolari che 


prescrivere dello invocazioni allo nu- 
mierose divinità che conta la religione di 
Confucio. 


L'ccseaso dui patimonti spinse agli 
gli abitanti di un gran numero di villaggi 
Vi farono , per poche sacca di riso, dolle 
boitgiie disperato. Si parla puro di atti 
a'sutropofagia, 

I consoli esteri fecero molti sforzi per 
lonire tanto miserie, ma la loro azione ha 
potuto casero ben poco cilicace, 


=—__—____—_————_&6 


— Lascinmi vedere i tuoi occhi ! 
sentimento codesto di cui ta te 
ne abbia a vergognare ? Guardami, como 
so00 felico e orgoglioso nel dirti: ti 


pro, Maddalena ! 
— È impossibile!... E quella freddezza 
che mi traera sIla disperazione... 


— Avera la medesima origine dalla 
asprezza, che, però, non mi fees 
interruppe Verzer sor- 
mola , la tua dissimu- 
n esa portata ad un punto 
ulto avanzato. Alla agerbatezza delle 
tuo parolo facevano compenso i tuoi 
sguardi... lo Uho amata fino dal giorno 

e lho veduta sulla torre. 1 discorsi 
sl vecchio Gincomo, da me provocati, 
mi ri rono il tuo mondo interiore e 
mi fo 0 slimire che a me fosso «er. 
Lato di raccogl ere un prezioso tesoro, 
davacti al quele tanti crano pass 
za bodarei. “a io compresi pure che 
> voleva acchiappare quel raro 
uerellino, dove: a star molto in geardia, 
è gli ero sospettoso pur troppo. 
Perciò avevo assunto la corazza di una 
calma glacialo ed evitava ogni movi- 
mento troppo v'ro, sia nello mie parcle 


infinità di volle mentre tv non 


idva che ti fossi vicino, Nella 


arevi 


vecchia cliesa solitaria , pel giardino 


del convento, nella stanza di Giacomo, 
dove tu s;rezze.ti lo mio aranco, e nel 
giardinetto sopra al muro, di dova get- 

neiulli.... Vuoi tu esser 
mia moglie, Maldalena ? 


gv 


tati, d«bba anzitutto riconoscere | 


LA DISTILLAZIONE DELL’ ALCOOL 


matta vivacore 


Dall'on. ministro dello finanzo è stata in- 
dirizzata la seguente circolare allo Toten: 
donzo di fioanza e allo Direzioni tecniche 
dol macinato: 


Roma, 8 settembre 1878 
sendo prossima l'epoca della diutilla 

peto apporti 
di fioanza od alle Di- 
rezioni tecniche dol macinato, por la parte che 
rispettiramento loro compete, affinehà vogliano 
dare lo opportuno disposizio! ipondosti a- 


procedere con' In maggiore regolarità cd in 
modo da conciliare gl'intoremi della finanza coi 


riguardì dovuti si produttori. 
Ora, che è stata compiuta la verifieazio 
tutti i Iambicchi e che, per gli n 
ministrazione ha potuto formarsi 
dell'importanza specifica dello vi 
il compito dello Intendenze di finanza o dello 
Direzioni tecniche del macinato è diveruto tanto 
vole, jnquantochè si hanno tetti 


Ciò cui derosi assolulamento orriare, 
allo aperoquazioni che, nell'applicazi 
tassa, pos 
tra, @ tra le fabbriche di una provincia con 
quolle di ui i che può 
avore avuto origine dai criteri non 
formi, dondo sono pi 

dello vorificazioni, vuol essote riparato al più 
presto. Ed io richiamo 

atteazione delle Direzioni 
come quel 


nocemsarie rettificazioni, affinchè la produttività 
dello fabbriche, in buso alla qualo vien calec- 
sin corrispondente al lavoro gior- 


chi, del loro modo di agiro o delle condizioni 


speciali di ciascuna fabbrica. Sì smonta, 
troppo, la aperequazione che nasce dal 
di spplicaro la tassa scie, calcolando 
loro rendita alcoolica in base sd uo conti. 
0 fisso ; per cui vuoli procurare in tutti i 
modi di son aggravaro una sitoazione di già 
pioosa per se storsa, @ ciò può ottener 
plicande con discernimento gli altri coefici, 
Del pari che le altro tasso di fabbricazi 


ta con riguardo ape 
condizioni della nostra industria. E dove preoe» 
cuparo tanto maggiormente l'induntria della 
atillazione dell'alcool dalle rinaocie, inquantochà 
sin ema uo aceessorio dell'agricoltura, e rm- 
sinistri alla enologia la materia necessaria alla 
alcoolizzaziono dei vini. 
Ora mi risulta, per la laguanze di parecchi 
diatilltori agricoli, fn seguito ad in- 
della Diroziono geseralo delle 
la qualo (ha fa:to eseguire diverso isp 
che i medesimi, essondo pomsosori di 


tro ottolitri, 
a rinunciare ai lavoro, disperdondo la 
viuaccia ; conciossisché la preduttività. dei ri- 


| apotti sia atata dedotta, calcolando 
por ogni lymbjeco na = 2-- -isenimezti in 
più, di quelll'eio ‘egottivamento sì potessi di 


to volle vittimo che sono spi- * 


tendro con una lavorszione regolare: dolo è 
iva, el la eualizon di sten pic 
adilatori sio ata segravata anch lo rapporto 
AI sintome di calcolare la sd 

Hara poi lambicchi di 
ertanto Rd ua coi gravo i 
ooventento, ©0 si tradoce pei fauno operparo 
di ricchezza pubblica, dispongo: sasa 
È. Cho poi lambiochi, la evi espicià i 
non maggiore di ir etti, Ta tua pi 
Hora sia commisurata ia bas ad un omo di 
riempimenti neo maggiore di quello. subito 
per i Inobicchi di tro otti ‘© merso n di 
giacchò la diferonaa. di caò 
pacit,poo è talo che. posa ini. sensi: 
sesto nl varo dell' operazioni ri 
È. Vaoli riparare 
conveniente, che è oggetto 
del piccoli lett 


lagnnoze da par 
i quello, cioè, di veder 
tassa como na 

ta, quando, per la 
oro, questo viene limitato alle solo 
re dal giorno, giacchè lo si eseguisce sensa il 
concorso di ua personal di siuto. 

A codesti piccoli distillutori si può concelero 
la facilitazione, ( 
della lavora di ridurre ta tansa 
gioraaliera in ragiono delle oro fissate. per la 
lavorazione medesima nilvo di necertero la 
contrav‘onzione, sa fossero sorprosi a dintillare 
fa ore diverso da quello dichia 

3. Nuoce infine alla piccola 
ilazioni dalle viasccia l'obbligo 
tamente 


ria delle 
della dis 
n iscritto, contensuta il dettaglio 

Ora, per la coudizione dei 
latori, un’ tale obbligo pera. più 
tanta; giaschò essi dorono ricore 


rere, mediante compenso, @ terze persone, per 
la compilazione dello dichiarazioni, ciò cho è 
atato anche causa di absi @ di vessazioni. 
‘Acgonsanto pertanto, por ì fabbricatori di 
soquarita con lambicchi semplici a fuoco di- 
retto, che la dichiarazione sia fatta verbalmente 
Aaoana al'oficio daazario, fnceicato della 
lo 


di pagamento; sempi 
beninteso, la surriferita dichiarazio: 

solare in confrento della dosuncia 
di fabbrica o del processo verbale di vorifi- 


perchè tutto questo ago- 

volozzo sieno applicate con imparzialità 6 con 
Gradirò pertaoto che sia duto atto, senza in- 

dagio, del ricerimento della presento 

tanto i signori !ntradenti 


‘che rispettivamente 
liano, con particolareggiate re- 

gabella, 
ioni impartito 


riferira dapprima sulle. disp 
por l'applicazione dello coneeasioni espreste 


F. Seitmit-Dode. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il minîstro dell istraziono pubblica, 
maugurando, sabato, lo scuolo comunali della 
citta di Dreux, ba pronunziato un discorso, 
nel quale ha dichiarato credorsi dal go- 
iunto il momento di far entrare 
io dolla obbligatorietà | 


— Altro duo condanne a morto furono 
pronunziate dallo Assiso francesi, a Saînt | 
Etionne 0 a Saint Omer contro duo assas- 


palo. | 
| — La Patric afferma che è allo stadio 

un progetto per dividero il ministero di 

l'agricoltura in duo ministeri, dogano o 
gricoltura 0 boschi. | 

— Domenica prossima, 45. settembre, il 
maresciallo Mac Mabon passorà in rivis 
sul campo di manovre di Vincennes, il 4° 
| corpo d'armata, lo trappo della guarni. 

gione di Parigi o la quarta divisiono 
cavalleria. 

— Si annunzia la partonza dol ministro 
Laono Ssy per Londra, ova recasi a sti» 
diaro l'ordinamento dello posto @ dei tel 
grati 


I BELGIO 


Il ro Leopoldo si recherà in Anveri 
metà del meso per visitaro i lavori marit= 
timi della metropoli commoreiale del Belg 

— L'Independance annunzia che fa ar- 
restato, a Renvallaa, il direttora di un giore 
ualo che pobbli da qualche schimana 
in quella città. L'arresto fu eseguito in so- 
Quito a domanda d'estradiziono dul governo 
franceso , essondo quell' individuo imputate 
di bancarotta fraudolenta. 

— In una corrispondenza da Bruxellos 
alla Répuliguo francaise si perla della 
questiono della legaziono belga presso il 
Vaticano, o si ricordano lo parole culle 
quali il signor Frére-Orban ne sostenno, 
altca volta, la sopprossione, 

Secondo quel corrispondente, un accordo 
si stabilirebbo su quella que 
governo belga o la curia, sullo basi seguenti: 
il governo manterrà la ‘legaziono e il Papa 
ecciterà i pubblicisti eloricali belgi a mo- 
derare i loro attacchi contro la costitu- 
zione. Il corrispondento afferma che lo voci 
di questa transaziono sono malo accolto nei 


Î 


che vi pi 
dio mus 
dolle vio impediscono che quello traversino 
la piazza. 


entrovi un signore sé 
gilanza della guardia, s'inoltrò improve 
mente nelli 

sorpresa da quell’insolito arrivo, gridò al 
cocchioro di fermarsi, ma questi fa 
orecchio da mer: 
una salvo di fischi o 
di pubblica sicurezza ordinarono al prepo- 


recontemonte allargata che dalla 
zionalo conduco alla piazza del Quirinale, 


roni”, operaio onosi 
a) sorvizio dolla Banca 
si recava alla sodo di questa al palazzo 
Raspoli, portando seco alcuno 
sua proprietà, venna in 
improvvisamonto arrestato dallo guardio di 
P. S, 0 quantunquo dichi 
ed 

talta la notto o tutto il mattino seguente, 
fino all'ora in cui un capo d'ufficio della 
Banca andò a reclamarlo © forlo mottero 
in libertà. 


vontiva. n nl sionne a 
forza di qualo 
cittadino il transi 


tnedi 


datoro Bolis pu 
rezza pubblica | ma ci paro ci 
nello vario Sezioni, ci dovrebb'essero qual: 
cho Impiegato di guardia , coll' incarico di 
provvedore; giaschè è veramenta inaudito | 
clio chi può dar conto di sè sia trattenuto 
tauto ore i 

voco, 


Roma, ad iniziati 
notabi! 


— I giornali occitano il gorerno a la: 


sciare in libertà provvisoria i duo giorna- 
listi del Radagas di Atene, arrestati por 
offese al re. Furono offerte cauzio1 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


AI concerto di piazza Colonna la ser: 

già abbsstanza a disagio por permettere 
ino le vetture infatti lo guar- 
ipali che stanno nello crociate 


Ieri sora una esrrocza padronale, con 
lato, delusa la i- 


piazza. A un tratto la folla, 


o 
inte, fa accolto con tale 
urli, che gli agenti 


nella presente circolare, © poscia sui risultati | tento automedonta di retrocedi questi 
ch #0 ne sono otteauti. fufatti si allontanò; ma con talo un discor- 
II Ministro danto accompagnamento di fischi da far 


passare la veglia a Ini 6 al suo padrono 


di riprovare un'altra volta. 
È stata solciata in gran parto la strada 


Na 


I lavori però di demolizione sono ancora 


molto arretrati o non sappiamo so per l'ar- 
rivo del Re in Roma 
anti da potervi agiatamonte passare. 


nno tanto avan 


Raccomandiamo al municipio di toner 


d'occhio quei lavori che in altri duo mesi 
di tempo che 
talwento ultim 


ino potrebboro essero to= 


L' egregio nostro questore, comm. Bolis, 


| a preveniro lo frequenti rissa @ { forimenti 

| stnî, che provengono dal giuoco della passatella 
— Mons. Bertesud, vecchio vescovo di : cho si fa nello osterie, ha fatto supero a 
Tulle, ha rinunziato alla sua sedo opisco- | totti gli osti della città e del suburbio che 


saranno immodialamento fatte chiudere quelle 
osteria in eni verranno sorpresi dei giuo» 
catori di passatella. 


Lunedì nera, alle 9 112, corto Piotro Zo- 


mo, da molto tempo 
‘azionalo , mentra 


iancherio di 
della Vergini 


suo domicilio, fu trattenuto prigione 


Si domanda all'on. mii 


tro dell'interno, 


tanto tenero dolla libertà individuale dei 


@ tanto alieno delle mieuro pro- 
one di Moma, iu 

fa è proibito a un oncato 
no per lo vio di Roma, 
con un fagotto di ca. 
braccio. Sta a vedero 
ero progressista rimetta in vi- 


N x0 gli sforzi del commen- 


mantenimento dolla sicu- 


apprezzi 


la notto, 


arresto por un semplico equi- 


A proposito dei duo istituti dei ciechi di 
della Commissione dei 
di Trastovero, avrà luogo giovedì 


reoli liberali, e conchiuzo che il signor i i 

dal ‘ 12 al teatro Corea una straordinaria recita 

Frére-Orban è assai imbarazzato, nella quale si rappresenterà il dremma in 
GRECIA versi di Marenco, Speroni d'oro, quindi la 


I giornali di Atene annunziano che i si- 
guori Cairoli, Corti, Saint-Vallier è De 
sprez hanno ricavoto dal re Giorgio ]a d- 
coraziono dell'Ordino del Salvatore in segno 
di riconoscenza dol Governo greco per l'in- 
terosso da ossi dimostrato per la Grecia 
nel Congresso di Berlino. 

— La squadra franceso ha lascito mar- 
tedì mattina jl Piréo per ana dostinazion 
iguota 

— Si credo che la Camera greca sarà | 
convoce!a in questo moss. | 


n 


si alzò, con gli occhi flammeg- 
gianti. appoggiata alle suo braccia ; poi 
gli steso ambe lo mani, senza prof 
ferir parola. 

Quindi non ascoso all'amato gnauto 
ressa sofferto negli ultimi tempi, e gli 
narrò la sua avventura sotterranea. non 
celando nessuno de' pousiori che le ersno 
passati per la mente in quell'ora. 

— Dunque a' sognati dodici Apostoli 


io debbo d'esser giunto al mio scopo 
giù presto cho non osavo speraro! — 
sciuuò Verner ridendo, — Ti rammoati 
ancora — soggionso poi — ciò clio ti 


ho augurato nel nostro primo colloquio 


che terminò in molo sì tempestoxs ? 
— Sfsuramente! Queli'A postolo. 
— È Amore. 
— Ma la bella italiana, di eni Gia- 
como dicova. 


— Chio l'avrei sposata? — la inter- 
ruppegli sorridendo. — Ebbene, vozlio 
mostrartela quella napoletana dal $ 
bianto ripulsivo o du’ brutti capelli, che 
pura lia saputo fessero una rete înésiri= 
cabile intorno al mio cuore. 

Ki levò il panno dal cavalletto ed 
appsrzo un'amabilo figura di fanculla 
seduta sul parapetto di una torre, 
stendeva l'occhio m 
Stanza. N velo delli 
giova sullo sic va 
nero azzuirino, e un bia, fazzol.ito 
di trino lo cingoa il collo lo cui estra- 
miîtà sparivano dentro una vitina rissa 
che atringova il di loi svelto busto. 11 
quadretto nen era terminato, ma pro- 


| 
metteva di diventare un capo d’opora. | 

— Vedi tu, la mia fanciulla, che a- 
vita allannosama 
more di 


guita a dirolta dai pirote 


Pari 


parodia comico-musicala Ruy-Blas concei 


rato nol vuoto, Il 34.mo reggimento di fan- 


nazione non mai precedentemente ese= 
i Pi 
Lo spettacolo si raccomanda da sà; lo 
po di baneficenza per cui si fa non’ ha 
isogno di raccomandazioni. 


I giornali fraucesi annunziano l'arrivo in 
dei capi d'arto italioni provenienti 


—__—_——————t—t 


tutto il convento, Tutti ti cercano ed io 
| per il grande spavento @_ l'angoscia 
onle gli specchi per ti- | anch'io ho dimenti 
pavontarsi di sè, questa sei |volla il mio dovero di venire a chiu- 


ato. por la prima 


te! Ma io ho rposso lasciato cadere il | dero lo finestre, tanto che la pioggia 
pennello, indispettito perchè esso non |nsrebbe potuto lavaro qui ogni cosa. 


riussiva a ritrarre quella singolare gio 
vanetta che ha acceso in me a un tratto 
una fia> ma così viva. 

La pioggia cadeva dirotta 0 battova 
contro i vetri. Il veechio Giacomo corsa 
nella stanza, con quanta celerità gli | 
consentivano le suo vecchio gambe. 

— Volevo... — ‘cominciò, snsando, 
mentre entrava. 

— Vedere 20 ogni cosa è in ordino, 
vecchio Gincomo ? — lo interruppe Vor. 
ner sorridendo : — Si che loé — sog- 


fi 


anzi avere del timore sa non lo 


Vieni presto... cho Dio ti abbia miseri. 
cordia ! Ma in quale maniera sei ve- 
| muta quit 


— Nu 
lavzati 


te l'ho già detto? Come mia 
— risposo Verner seria- 


mento. 


— Ah, sigsor Verner — pregò il 


vecchio — non parlato così. La ragurza 
non capisce 
Spessa vi 


le burle, vo l'ho detto 


to. 
— Lo so, curo Giacomino, e pol 
dicessi 


Biunse, presentando Maddalena al vec-|tanto sul serio! — esclamò il giovane 
chio: — è în ordino ogni cosa; non |ridendo © strivgendo ul seno la fan- 
mancano che le pubblicazioni e le nozze... | ciulla. 


Che no dici, Giacomo, non mi sono 
scelto una Bella sposa ? 

Giacomo rimaneva immo’ila come 
una statua. Si portò Jo mani sul capo 
prima, @ rise poi come smemorate : 
non ci capiva nalla di eiò cho udiva 0 
vedeva. 

Maddalena, senza poter parlaro. per 
la immensa felicità, gli pose un brac- 
iv intorno el rollo. Allora egli si scosse 
dal suo stupore @ co m:ciò a dire, collo 
lugrime agli occhi: 
| — Al, disgraziata fanciulla, qui tu 
| soit A casa v'è la tua zia cho piango 
|e si dispera perchè. ritornand., non 

i la trovata nò în camera tui nò in 


dora nel moni 
mento anche i 
felico convinzivne che il signor Verner 
intendesse davvero fare di Lena sua 
moglie. 


zettina di Giacomo, lo vacci 


ed Antonia quasta no 


Molte cose si dovano impararo a cre- 
sicchè giunso final- 
vecchio Giacomo alla 


Quando anclis nella vecchia Sosanna 


fu vinta l'incredulità molto maggiore e 
assai più ostineta, v'ebbe una scena di 


{a emozione 0 sorpres 


nella st 
mura 
qualo probrbilmento non avezno 


mai veduta l'opualo. 


Como necoglinssero la zia consiglinra 
piombata 


dialo, 


Grillon situato a Parigi sulla piazza de 
Concordia. 

Il cav. Giovanni Maierot 
icato dal ministero dell'istraziono pi 
blica di riordinaro la mostra scolastica i 
liana all'Esposizione di Parigi, ha pubb 
cato (Roma, tip. Paravia) la Relazione 
quolla mosti 

Tl rapporto del signor Maierolti è di 
esposiziono scolastica italiana una illast 
ziono chiara 0 può esser letto con prof 
da tutti coloro cho della condizioni del: 
stro insognamento pubblico vogliono seq 

cognizione osatta a della necessità 
iorarlo si preoseupano. 

Lo scuola italiano d'istruzione prima 
sono paragonato allo istituzioni analog 
dogli altri paesi e lo osservazioni che 
signor Maierotti fa meritano d'assoro pri 
in soria consideraziono dal governo 6 ( 
comuni e dal pubblico, perchè sono fru 
dell'esperienza @ dello stadio attento ed 
peroso o sono inspirato dal più caldo 
more pel paeso © pel suo migliorame: 
intellettmalo o morale. 


Dalla tipografia dell'Opinione fu pubb 
cato il primo fascicolo del volume XVI 
della Filosofia della Scuole italiane. Fi 
contieno lo infraseritte materia : Della ct 
sconto necessità dello sintesi abbreviati! 
(Terenzio Mamiani) — La critica della c 
nosceaza 0 la metafisica dopo il Kant ( 
Barzellotti) — Traccioli di Filosofi, osi 
Girolamo Clario (F. Ronatelli) — La pi 
sonalità umana (G. Allievo) — Bibliogr 
fia I. (Augusto Conti) — II (Pietro Sì 
liani) — Ill. (Giacinto Fontana) — I 
(Alessandro Paoli) — V. (Antonio. Mar 
nazzoli) — Periodici di Filosofa — Nol 
zio — Roconti pubblicazioni. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICH 

del di D Settembre 1878, 

Il Barometro è ridotto a 0* a al 

Lvaltozza dolla staziona è di 40,m 05 
Barometro a mozzodi = 750,5 

Termometro cent 


cate. Regolare dabol 
| Stato dol cielo. Sereno con pochi ‘irri. 


———_— 

Durante l'Esposiziono l'OPINZONE tr 
vasi vendibilo a mamiea noi Grandi M 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Bonleva 
Haussman, al prezzo di centesimi 20 og 
numero. 


Oggi terminiamo Ja pubblicazione d 
rasconto I DOVICI APOSTOLI Doma: 
incominoeremo a pubblicaro Ja nevella 


Sin sei" AMORE COSTANTI 


I ms 
(dal tedesco), 
E CONFERENZE DIDATTICI 
AL stro n'isra 
VI 
Roma, 10 sottambro. 
L'on. Nisio, il qualo presiedo la odiera 
Conferenza, comincia col riprendere la tratta 
tiva de' quesiti lasciati insoluti, e pei qual 
richiamo il lettore all'articolo quarto, Ind 
| raccogiiendo quel che hanno detto i radu 
nati, formola alcuno domando relativo ap 
puato ai quesiti ricordati , le quali miran 
| al miglioramento della scuola popolare, et 
cui l'adunanza pionamento acconsente. 
| Vaduto adesso come può ordinarsi l: 
scuola, rimane, dice l'oratore, ad sffroptari 
ione mossa dal provveditore De Ni 
colaîa, cir sogno che lo materie sta 
lito abbiano un qualcosa di defiaito te 
rogrammi. 
Il prof, Nisio confessa che nello senol 
esistono duo mali: il primo si è nell'ebi 


ciel sereno, il lettoro, cho ha fatto co 
noscenza con queste due rispettabili si 
, non durerà fatica a immagi 
lo. Io, da! canto mio, suppongi 
| che la venerabile zia non sarà stata 
gran cosa disposta ad arrostiro capponi 
© scuoter tappeti come faceva nello sere 
di ricevimento figuro puro che 
| Antonia avrà impreso, quanto più presto 
lo sarà stato possibilo, un viaggio presso 
qualche amica. 

La consigliora si trasferì poscia ad 
abitare un'altra casa, che il nipote pagò 
per lei. La buona Susanna entrò in sua 
veca in casa di Verner a cui fuco fida 
custodia anche mentro i duo giovani 
sposi facevano il loro viaggio di nozze 
in Italia, 

Il passaggio sotterraneo che metteva 
al suo giardino fu fatto poscia murare 
da Verner. Egli disso, scherzando, che 
da quel luogo essendogli arrivata Ja 
folicità , volera toglierle per sempro la 
ritornarvi. D'altra parto era cotanto 
inebbriato da questa felicità, che non st 
pensò nemmeno a dedicare veruna at- 
tonziono al misterioso sotterraneo. E 
quanto ad altre ricerche, che vennero 
fatte in proposito, non %i possono pi 
reggiero colla gita di Maddalena, impe- 
rocchè nen trovarono un bal nulla 1à 
dove la fancinlla (sscondo sì espresse) 
cercando l'argento, avea trovato l'oro. 
Madonna tradizione si rincantuccia ora 
di nuovo nell'angolo dei convento @ 
stento il suo manto!lo grigio sui misto» 
riosi dolici Apostoli. 


pra di loro come un fulmine a 


FINE, 


sposizione mon= 


mi pi 
» malgrado lo reccni 
zioni ministeria 
maostrare; il secondo, che la lingua 
gna nello classi 
farsi ancho în wu gioni 


annunzia che è 
lo XII il palazzo 
ulla piazza della 


, che fu inca 


rici, ha pubbli- Hi 


la Relazione su 


è la domnbda fattasì dal comm. Nisio. Egli 
credo cho oggi si sfrutti la lingua a pro 
delia grammatica, inveco di efrattar questa 
‘o della lingua. Cita, a_ proposito, Mi- 
Rrcal, il qualo nel suo buon libro: 
lamenta cho anche in Francia, 
jegnamento così fecondo 6 

o, siasene fatto, mi perdoni l'egro- 
gio provveditore la fraso, il Codice ponzle 
delle seuole pri 

Rammenta come dopo lo prima lezioni 

bene esplicato dal sco collega signor 
Iruonazia, il bambino siasi già messo in co- 
municazione col precettore e che il metodo 
cominciato ha da proseguirsi, recando il 
linguaggio all'insegnamento materno, dol 
‘ha larghissimo esempio sel Corso 
ucativo del P. Girard. Vuolo che l'ap- 
prendersi del parlaro abbia duo mezzi 
mitazione della bennata parola dell'insa- 
gnanto e gli esercizi sullo coso reali. Quali 
saranno questi esercizi? Z'//istoîre du 84, 
Lea lectures et ie travail. della Carpantior 
ed il ano libro di Conferenze offrono e- 
sempi nutaerosi alle lezioni sulle cose, como 
maniora all'uso della lingus: la lettura o la 
acrittora dovrebboro essero necompagnate 
da simili osoreitezioni per tutto il loro 
t-mpo, 

Porta l'esempio di vari fatti della com- 
paga, dai quali, oltro all'imparare di lin- 
gua, verrebbo il vantoggio dell'evitars la 
discordia tra il paeso e la senola. 

A questo punto îl garbato oratore 0 

dimostrare como al coltivaro dalla lin- 
gua si associ la coltura morale. Lo do- 
manda dei fanciulli forniscono continua o 
casione di condurre il loro pensiero ai do- 
veri del lavoro, dell'onestà, all'esisten: 
na ento supremo. Como si produes il £ 
Colla fatica. Bisogna faticare tut 
è cho regola lo meraviglio della 
luzione 1 Jddio. I proverbi popolari sur 


btto con profitto 
londizioni de 
la necessità di 


primaria 
azioni analoglio 
rvazioni che it 
po d'ossero preso 

governo e dai 
hà sono. frutti 
0 attento ed o- 
do a- 


ume XVIII 
Esso 


Della 
abbreviati 


pro: | 
no | 


cito, saporito ed aggraziato si trasfondo- 
rebbs nella a degli alunni. Questo 
sentenza del popolo, sono la tradizione 


'OPINTONE tro- 
Grandi Ma- 
Boulevard 


. raccol= 
nitesimi 20 ogoi gono i più saggi prineipti di moralità, di 
cuore, di previdenza © quasi sempre le più | 

i © pratich» cogaî o nn pro- | 

verio nel quale di suogsdera 


bbitcazione del 


ni, e tira argomento da quello 
consigliaro acehò Ja etoasa coscienza | 
| contadino nella loro stabili | 
nell'anfo del fsncintlo 
alla sua fed nella provvidenza 
del Creator 
psizlia Jo poosio a memoria; quel 
ssi ovo si manifesta la creilenza în Dio, | 
» di tutte lo coso 
pagnate dal canto ja- 
e soave, cho si sonvementa 
In tale modo, non trattan- | 
it di catechismo, l'edueazione religiosa 
senza superstiziono ed elevando l' 
a all'alta idea del dov 
Scende a raccomardaro Ja luttara, Ja 
servo ad ostendero il vocabolario del 
o, ove il docento s'adoperi a apie- 
significato dello parole. Si duola 
ra il libro di testo non si facciano 
+ piuttosto che 
coglio fra altri esercizi quelli 


tocca 
îl sentimento, 


Parini dello parolo esprimenti 
le quali mirano tico senso; quelli tà, acca- 
3 snlandosi alla parola espressa Îl movimento 


«a accenna. Daro ad intender lo 
into allo osservazioni, al giu= 
zio: uscire dal seminato, saetter la fa'ce 
! campo altrui; con tali esempi il bsta- 

impara la parte più viva del linguag- 
noso valore 


poco; quindi il prof. Nisio spezza 
ore dello Billi ir 


dieno a leggere qi 
alunni av 
ito În isenola, Usa 


una ricevuta, sno t 
i componimento. E quasto l'ultimo | 
e di senola no resti tempo, non nuoce nna | 
Irevo scorsa sulla grammation, perchè gli | 
ori ci ritrovino le regole imparato dal- | 
tazione e dall'aso. Ben iutoso che alla | 
sità del trattato subentrino chiare e | 
tavola, stnotlehe salle varfezioni 
dei verbi regoli pi coi 
sirozione degli avovihi o dalla 
nificazi 


di dall 
ioni vadasi alle si 


di lontenaue , di tempo, 
220, di form 
T tosì csì per più d'uw'ora, col 


ordino e con una spleudido diro, 
tnra del meto”o 0 sul suo procseso, 
discussione. 


sta por ron 
‘mi ch- 


del giorn 


a con melisenora a non rii 
icesrsi 0 lo questioni 
quindi anche oggi 


iù iuteres. 
levo privarmai del 
diffuso nel quale 


qualo il nostro giornale si occupa 


conferenze, e dell'atilo di talo pub- 


. To, lo ripeto, ringrazio {l distiuto | 
ore, che Da versmeuts inteso To scopo 
esenti. pubblica 1 quale non | 


il riekiamo dell'attenzione 
sa così vivo, così 
qual è ap- 


altro ne non 
lica sopro un iater 

‘0 alle nostre liter 

0 l'istruzione pop 

‘«ner. Ninio ha, como «bbiamo veduto, 

tessuto la storia’ del suo insegnamento, 

ando puro all'esperienza, alla caposità 


niuccia ora 


ti intra- 
eglino seguitano ad am- 


mentari, como potrobba 
Nondimeno i lì. 
miti, oro alludeva il sig. Do Nicolais, rex 
sno, sesondo l'on. preopinante , accennati 
dalla leggo stessa © dalla di lci natura. Una 
considerevole spinta alla riforma scolastica 
spetta il governo dal libro di testo: a- 
dosso la questiono sta nel motodo, cd è di 


questo che imprendo a parlare, 
Qual'è il metodo da tenorsi por inse- 
gnare la lingua nella scuola popolare ? Tale 


mi quel limito di materi 
gregio signor Da Nicolais aveva richiesi 
al governo, 


sompagnare la lettura all'esercizio sovra 
goso reali, mi sembra uno dei panti più 
importanti della nostra educazione. I pro- 
gressi dell'osservazione e dll'esamo si uni= 
scono senza dabbio, nel fanciullo, a quelli 
ob'ei fa nel linguaggio: ogni nuova parto 
di una cosa ch'egli scorga, divieno occa- 
Siono per insegnargli parolo nuove. Le do- 
mando poi dell'insegnante, non solo portano 
l'attonziono del fanciullo sul soggotto del- 
l'interrogazione, ma anche sulle parole collo 
quali egli deve rispondoro : più jl maestro 
lo accosta al ragionamento, più il di tai 
giovane ponsiero si connetto al linguaggio, 
La lettura intercalita da conversazioni so- 
vra le coso lette, riesce poi indubbiamonto 
più interessante, più dilottavolo: Richt 
scrivo cho l'interesse ispirato dal soggetto 
stesso dello studio è ua talitmano unico 
per l'attenzione e la momoria. E come nello 
scuole nostre si ata attenti alla lettura, 6 


quanto del letto rimano in testa ai bam= 
binit 

Lo accordo tra il passo e la senola, al 
quale alloso l'altro giorno anco il signor 
Buonazia, è ino una miglioria di graudo 


momento. Quello lezionoino sopra gli uten- 
alli, gli arnesi, gli animali cui dico il libro 
di lettara o cho hanno riscontro nel luogo, 
destano il più sincero interessamento nel 
fanciullo; al qualo non par vero di cono- 
score in tutti i loro particolari quegli og- 
getti si di frequento veduti o toccati. În 
Genoralo tutto ciò che è del paeso occupa 
maggiormente l'attenzione dell'alunno, il 
quale ha già nell'anima quol gormo di pa- 
triottismo cho comincia tanto presto a mo- 
strarsi nello lodi infantili al campi 
al palazzo, alle mura del Juogo natali 
contentezza con 


nolla 
cui i bambini condiscono 
lo loro ciario sul campo, sulla casa dol 


babbo. Piaceri dol paesa natio ! - eselama 
Rogera - Voi eccitato 1" emozione del pa- 


frontaro la 
L'altro 


norto ! 
nsiero espres 


s0 dal provveditore, 
1a coltara della lingua a quella 
racchiude veramente la na- 

li" insegnamento. rel 
cuola popolare. Quest'insegna» 
wovero dil mondo rele, per 

ndo divino: dove muovere dallo 
peit. por giungere al tutto, riunendo lo 
duo inteiliz 1s0, dell'uomo sulla terra e d' 
Dio nell'e sorso, La potenza deli" 
strerà al fanciuli 

ne, l'intelligenza coils armoni. 
col benefzio, Il filo d'erba, 1" 
prato, la cero; la brezza, il vo 
giado ed il maro: il giorno la 
sole, lo stello. La rolazio 


sotto, il 
slo 


un filo d'erba ed i grandi fenomeni dell 
Riverso, tra la brezza o Ja tempesta, fra 
la luco è lo tenebre, tra il nulla © la vita. 
lì beuedcio della spiga clio racohudo 1 
rato futuro, del vento cho spiago 
, del solo che ci riscalda è c'illa- 


min: tutti 
doo nel beni 
Tasso 
da Kant racconta come ua giorno s'udissa 
il filosofo esela Vi è ua Dio! E poi 
apiegasso con vivacità lo provo cho no of- 
fre lo spettacolo d:lla nature 

Lo possio cho ii signor Nisio ci addita, 
dauno davvaro na modo gentile di colti 
vare il sentimento religioso. Egli non ci 
ha però rammentato quelle canzoni senti» 
mestali @ toccanti di Frocbel che recò in 
lingua franceso Ja barcnessa Marenolt 
Buiow col titolo Causeries de ta mere. 
Quanl'anima c'è dentro a qu 
versi! Quanta religione, quanto ami 
quanto dovore! L'egreri 
in una prossima conferenza 
cana di questo insinuanti a celestiali po 
valo la pona cho sieno conosciuto un po' 
più. La pocsia! Cho elemento di educ 
zione non è ogsa! Horder scrivo cho noi 
siamo organizzati in maniors da non poterne 
fare a mono, Ed i versi sonc il linguaggio 
dolia natura , il lingaaggio del cuore, la 
grazia dei bambini, 

Avrei taut' altro da dire, ma stanno por 
battero lo due il direttore non può aspet 
tarmi al di Tà di quest'ora. Chiudo adunque 
pr oggi con quattro sole paro.e suila co: 


questi beni che si ci 
rale, cho è Dio, 
pol suo lavoro Derniers entretiene 


ferenza pomeridiana diretta dal prof. Bo- 
sel, il qualo la faito il suo dissorso con 
un utilissimo indizio sall'iasegnamonto g: 


indizio jiî quale = so non erro - 
egli telto dalla geografia pratica 
del Corridi di Pisa, benomeri:o autoro anco 


dello Veglie di ' 
quauto egregio, alirettia 
ssonosciuto. 


iO Venan libretto 


a disgraziatamoato 


HOTizi 


TEA 


ALI ED ARTIST 


Lo rappresentazioni musiczli dol Poli 
teama sono finalmenta terminate... per or- 
dino della Questura, la quale ha voluto, a 
buon diritto, fur cessara lo seundalo dui 
vontiuui diverli è delle frequenti protesto 
dello così detta masse. ... non pagato, Fra 
pocho sere darà priacipio allo sun rappre- 
sentazioni in quel lestro la equestro com- 
pagnia Guillaurse, 


— Verso il 45 del corentè. meso derà 
principio al un corso di recite al le:tro 
e la drammatici compaguia diretta dal 
. Lu gi Mosti, In novembre e dieesibro 


seranno occupato dalla com- 
iguora Vir= 
caruovale dalla comp: 


i collo opere! 
Crediazio che da tempo 
fosso avvenuto a Roma il caso 
in carnevalo di uva buona 
mitica, Nen &é che di 
tica it 

sila 


rabilo n 
di rimaner pri: 


compagi 


il teatro 


. s0v 


capitale del 


ratio le 


— lersora i professori del quartetto ro- 
nuno, che sono in rociato di partiro per 
Parigi, lanuo fatto udiro a parecchi invi- 
tati alcuni dei quartetti ch'eseguiranno sl 
Trocsdero. Intervenne alla sitapatica riu- | 
nione anche l'ener. Cairoli, presidento dal 
Consiglio, 0 vi erano in buca avmero rag- 
guardovoli personaggi, artisti o giornalisti. 


Il concetto esposto dal presidente, di ao- 


triotta, gli fato dosideraro la vita ed af-, 


‘= Faceva parto dello scelto pubblico niente ‘ uno 
Ito + meno che 


cuni giorni a Roma, e cho tanto si è ado- 


bate Liszt, cho trovasi da 


* porato per l'inoromento 
nella nostra città. 
| Applauditissimo fu il Quartetto di Verdi 


| ma una dello principali attrattiva della so- 
rata ora il Quartetto scritto dal cav. Ettoro 
Pinelli, il quale ha dimostrato di essero 


non solamente un abili 
eziandio un compositore 
‘mune. Abbiamo ui 
con 


0 esecutore, m: 


questo Quartetto al 


si parvo lavoro molto pregivolo p 
dottrina e sovratutto per quella invidinbil 
chiarezza cho non rasenta la volgarità. V 

1.8 abbondanza di molodie, 
tidi 
rare che 


anche varietà di effetti. 


dubitiamo che il suo Quartetto otterrà an 
cho a Parigi jl auffragio degl' intallisenti. 
id ora ai valenti signori 


De Sonetia e Forino diamo un ami-| 1 Shakexpeare. — 
chovole x: ut». Essi partono per Parigi ! L'Athenaewn di Londra sunuazia cho il 
aecomj;pasti dai voti di tulti coloro che | signor Ho, un chineso applicato Ila loza- 

Brano + cuore l’onoro dell'arto italiana. | zione imperialo della China presso la Corto 


* — Disaut a sera, all'anfitoatro Corea 
avrà luog + la bvocfielata dell’egregi: 
attrico sinora Celestina Do Pal 


col drarsa Donna Olimpia Pamfi 
— VU d spaccio telegrafico da Vicenza 
ci annunzia che gl /nternie 
ila Cleopatra dsl mao 
eseguiti a quel Tont 
ancho in quella città , a Roma, a 
Torino, a Parigi, un erando succesto, | 
rono replicate la Barcarola © la Mari 
| trionfale o venne chiesto on-bs il d 
I Ouverture 0 dollo Scherzo, Grandi ova= 
+ zioni al maestro Mancinelli, al qual» farono 
offerto duo corono. Gi" /ntermezzi della 
no esegniti fra broro a 


— sana 
armi VARI 


meggiati di Bersezio, 
— Leggiamo nolla Gazzetta piemontese che 
S. M. il Ro Umberto, appena avuto notizia 
del gravissimo incendio avvenuto a Rer- 
sczio, în provincia di Cuneo, incendio che 
distrusse oltra cento case, elargiva liro 1000 
della sua cassetta particolare per essere 
distribuito ai danneggiati. 

Ferie a Monza, — Leggiamo nella 
Perseveranza : 

Fa definitivamento stabilito cha la s 
Jenne inaugurazione della statoa di Re V 
torio Emanuele a Monza avrà luogo il 
corrente. 

Vi assisteranuo il Re o la Regina, con 
tutta la Corte, il prefetto di Milano, Î ge- 
nerali Rovel 0 Dezza, il sindaco della no- 
stra città con alenui assessori, 0 lo princi- 
poli autoritì, Si pranuncioranno tra discorsi, 
uno dei quali da un rapprosontanto del 
tuîzio dei veterani milanesi, il quale ricor- 
derà la vita militaro dol Ro e la sua eroica 
condotta nello guerre dol 1848-40. 

A Monza intanto si fanno spleudidi ‘pro 


parativi, Il palco venle, a quanto ci sori= 
vono, sarà splendidamente adornato, 

Nello stesso giorno ci sarà a Corto tn 
gran pranzo, al qualo saranno invitato tutto 
Jo autorità. 


riproduciamo 
dalla Sentinella Bresciana , 
Concittadiai 


Il di 12 corrente lasciorà una cara momoria 


remo, ospiti 
siderati, giungeranno fra noi le LL. MM, ii 
Ro è Regina d'Italia 0 S. A_R. il Principo 

i quali qui sostraano il! giorno su 
Come noi vi 


tanee marife 


uguale a 
vorso quella Cusa gloriona 
fica libartà, indipendonze, unità della patria. 
Dal civico yalazzo, 7 settambro 1878. 
La Giunta municipale: Formentini — 
Romardi — Murbieri — Pertusati — 
Fenaroli — Bonizzandi — Comi 


ti Vesuvio. — li Vesurio 
mento in visibile agitazione. Infatt 
golo seriva 
La piccola eruzione cho da lungo tempo si 
cimpie nel fondo del grande cratere del 1872, 
ha subito nell'ultimo plenilunio un certo inero: 
mento @ pare glia erescera ancho di 
jadosi l'altro pleniluni 
cratere spertosi in fondo dell'antico 
è perfettamezto piono delle nuova lavo, le quali 
ora si versano 0 s'impaludano tra lo pareii del 
10: ma non tarderà molto 0 giun 
nl livello dell'orlo più baaxo di enso, 
cho corrisponde alla graudo fenditura del 1872, 
vedranno scendero sul dorso 
per essoro contemplate anehe da chi 
a00 lrama aslira fn sulla vetta del monta. 
Gli atrumonti all'Osservatorio soco legcor= 
|, » di quando in quando s'odono 
i cupi muggiti del cratere. 
Malfuttori arrentati. — Il Purgoio 
di Napoli del 10 narra quanto segne 
verso la ora 19, ai 
atra città un triato fatto. 
Nolla piazza Cavour, presso uno di quei giar. 
dinetti, furono udite grida o fu visto uo grande 
accorrere di pernono. Corsero anche alcuni se 
gonti dolla forza pubblica ad il maresciallo doi 
carabinieri dalla sozione Stella, Salvatura Adon 
i idero un individuo che corsara di 


è nuova» 
i il Pun 


ine nella no. 


‘ i carabinieri gli fummo addomo a 

1» arrentarono, 

Nello stesso momento, altri die indi 
losi largo tra la folla @ colpi di reeol= 
fortuca"ameato ‘aedarono a vuoto - 

cercavano di «fuggire alla sorto toccata al Joro 

compagno. 

Il bravo maresciallo li ra gianso, 0 stava per 
atferrarli, quando uno di essi esplose coptro di 
lui va colpo, cho andò a ferirlo in mezzo al 
qutto. 


le guardie ed altri carati» 
dove la 
iudieata gravissima. Tatunto i 


nua ferita fa 
due malfattori riuscivano prenderò il largo. 


giudizi 
ed il colonnello dei carabiui 
to a provelera con la_magi 
dagini più acsurato, Furono in- 
to persone, 0 nel corso della notte 


pragoriuuto 
t 


merito non co- 


forni or sono in una prova, alla quale ! 
il Pioelli ci aveva gentilmento invitati © | 
grando ; 


di ingegnosi ar-.; 


spo 
Pinolli ci farà udire altri com- 
ponimenti di questo genere. Intanto non | 


nolli, Mona- 


Bretenio, ebbero 


del 


jua vita in carcere; l'altro, 
ivî, era da poco ternato dai 


‘Quanto al motiro della loro fuga, occo ciò 
che si è riuscito a scoprire. 

Questi tro malfsttori avevano tentato 
a | farto nell'abitazior Domenico Alu 
da Torino, dimorante in piazza Carour al 

o 104. Armati di pali di. ferro 
lello solito chiari fal 
porta di 


tro costui il loro revolver - l'immancabile re- 


volver - e poscia si diedero a procipitosa fuga. 
Dopo l'arresto dei due, l' auterità è sullo 
tracco dol terzo ladro, di cuî, a quanto ci si 
‘ura | #000 già note lo generalità. Egli 
quiodi non tarderà ad ensero arrestato. 
bravo :narerciallo Adona è sempre io gravo 
atato, All'altim'ora di oggi abbiamo saputo cho 
| i medici ritengono ancore la sua ferita porice 
losa di vita 


della regina Vittoria, sta ora compiendo la 
traduzione nella lingua del suo pacso dello 
opero di Shakespeare. 
| Cenno mecerologico. — Telegrafano 
alla Nazione cho ieri sora cossò di vivore 
nella sua villa di Savignano Il conto Pio 
tro Rasponi ex-deputato al Parlamento. Era 
fratello del compianto conte Giosechino, 0 
dol conto Achille senstoro del regno. 


= oi 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La coltivazione cconomica delta vite. Re- 
lazione del prof. Girolamo Caruso al terzo 
Congresso enologico italiano di Firenze — 
Firenze, tip. di M. Ri 

Nuota Enciclopedia italiana, dispenzo 79 
0 80 del testo 20% delle tavolo — Torino, 
Pis @ Napoli, presso l'Unione tipo» 
grafico-editrico torinoso. 

Supplemento pérenno alla Nuova Enci- 
dlope 

Le lane italiane all'Esposizione di Parigi 
relazione illustrativa — Roma, tip. eredi 
Botto, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 40 settembre 
contiene: 


1. R. decreto 42 agosto, cha revoca l'a- 
bilitaziono ad operare in Italia, accordata | 
alla Società ingleso The London Assurance | 
Corporation. 

2. R. decreto 13 agosto, che autorizza 
del Monte fru- 


8. Disposi 
nistrazione dei tolegrali. 


NOTIZIE ULTIM 


L'ON. MINGHETTI 


Leggiamo noll'Echo du Luzembourg di 
Arlon: 

« L'onor. Minghetti, già prosidento del 
Consiglio dei ministri d'Italia, ha visitsto 
giovdi la città di Arlon. Sappiamo cho 
quost'illustro uomo di Stato, attualmonto 
nol Belgio, avea appuntamento nella. città 
01 signor Laurent, [professoro all'Univer- 
sità di Gand, il qualo tr 
tura nel Lussemburgo, È noto cho quei 
duo scionziati hanno pubblicato dello opero 
sullo relazioni tra la Chiesa 0 lo Stato. » 


E 


_ < Furono spediti pure alcuni rinforzi 
Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia che | nella Macedonia , ove si sono manife» 
V'onor. Minghetti si recherà nel prossimo | stati alconi sintomi di 


ottobre a visitare i suoi elettori del solle- 


varano in una posizione molto eritica 0 che i 


da jul va reggimento di fanteria e doo pezzi 
di montagna 

ranno le operazio 

L' OCCUPAZIONE DI BATUM 

Il granduca Michelo telegrafo all'impora= 


toro Alensa 
pormerit 
« Ho il 


Sta 
trato a Batur 
diera russa 
dallo autorit 
ta di 


UNA STA; 


La Pall 
da Berlino, 

1 giornali 
che la Germi 
ragao, nello 


guinoso 
ralo Zach 

turco Zebk 
abianti, de 
rimanenti ci 
confini dall: 


di Biscer, sotto il monta Benakoyatz, a 


due spondo 


sulla sinistra. 


La fortezi 


ridionalo della città in un'isola dell'Unn: 
uza vasta, sebbono por metà rovi= 


è abbi 
nata. Da Bi 
valjo non vi 


IL DI 


Loggiamo 
Spectateur: 


< In sogui 


putati repubblicani, }l mi 
è impegnato a presontaro al Consi 


ministri la 


danaro di S, Pietro ju tutto lo chiess della 
Francia, » 


(DISPA 
(AGENZIA STEFANI) 

auova Urteans, 9. — Teri vi furono 
qui 
81 morti 
tuazione di quest’ultima città è orribile. 
Otto medici sono morti, La circolazione 
sulle strade ferrato o sui 
parto sospesa. Gli affari sono completa 
mente arenat 
flagello, 90,000 persone trovansi in una 
completa miseria. 

Newo- York, 9. — Gli vomini politici 
domandano che si organizzino pronti 
soccorsi conîro la carest 
verrà dopo la febbre. 


2% 


3 nu 


Vienna » 


spondenza politici 
< La Porta, in seguito all’assassinio 
di Mehemed Ali pascià, decise di pren- 
dero energiche misure militari contro 
gli 
Serbi 


ssassini 


« Finora 
gio di Legnago, 0 in quell’ occasione farà | (ristn., 
un discorso. Vienna, 


LE RELAZIONI 
wma L'avevnia w L'eratta 


Leggiamo nol Fremdentlutt dell’ 

< Abbiamo ieri smentito lo voci che cor- 
revano riguardo alle nostre relazioni col- 
l'Italia. Siamo in grado di aggiungero oggi 
cho il governo italiano ha to il no- 


stro a spediro alcuni fra Î nostri uMoiali 
superiori per assistero allo manovro nel 
L'Alta Italia, Non si potrà quindi avere al- 

vero carattere di 


cun dubbio intorno al 
guesto manovre. » 


imi sullo atato delle. relazior 
stria © l'Italia, Ja semi-ufficialo Politiche 
Correspondenz di lersera pubblica una let- 
tera da Triesto in cui si fanno vivo la- | 
guanza pel contegno ostila dell'Italia, 
solo im Europa dova si disconosca 
il significato civiliszatore ed umanitario 
la missione dell'Austria nella Domia e 

‘rsegovina. Il linguaggio di una parto 
‘stampa italiana contro l'Austria, sog- 
giungo la Politische Correspondonz, è nuo- 

irritato @ l'agitazione nei ter: itorit 

della monarchia austriaca abitati da italiani, 

to un carattero propriamento acuto» 

lettera afferma poi cho il nata- 

lizio dell'imperatoro d'Austria vena celo- 

Brato dappertutto, ancho nelle città del li- 
toralo istriano, con grando entusiasmo. 


| GLI INSOATI DI RIODOPE 


| Scrivono da Adrisnopoli, 29 agosto, alla 
| Pol. Corr. 

Gli insorti turchi che si trovano nei monti 
| Rbedopo dindoro nogli ultimi giorni nuo 
| mente sogni di vita. Spioti dalle famo emi 
fecero ripotuti attacchi contro l'intera linea de. 

vamponti romi da Ortakeîi sino a Her 
skeio, per respingerli 0 potor fare requisizioni 
| di viveri. Un combattimento accanito che durò 
i giorni narvbbo avvenuti 

Lei fra Pomachicd od i rund 
vane ancuasiato sl com:ndunto del D+ corpo 
d'armata, (cnentosgenoralo Delioaliauaro, da al- 
cuni abitanti greci che le troppo rume 


ri 


Trebign 
battaglione lasci 
gno 


nece 
tro le tendenza socialisto , lo qual 


Anche ll 


Trebigno furono molestate dagl'incorti, 
contro i quali furono dirette due com 
pagnio. 


Nol 


Berlino, 


dal conte Stolborg. 


Il discorsi 
ità di 


Parigi, 9. — ll principa di Gallos 
fece annunziaro che assisterà a Parigi 
| alla distribuziona dolle ricompense. 

ll generalo Cialdini sta meglio, o 
feco iori una passeggi 

Parigi, 40. — Iori a Boulogne ebbe 
luogo la cerimonia del collocamento della 
prima pietra per il porto d 
Quindi fu dato un banchetto, nel qual 
il ministro Freycinet, rispondendo ad 


n brindisi, 


guiro grandi lavori, che consolideranno 
la Repubblica. 


Say foce 


ces, difeso il 3 0/0 ammortizzabili 
disso che i lavori non peseri 
bilancio perchè nulla viene fatto tem 


ccupazione 
seguento dispaccio dall'aiutanto. generalo 
Swiatopolok Mirochy 


alle tI, lo trappo russe so; 
sane 


l clere greco e musulmani 
arch si erano allontanate anche 


gl'insorti attaccarono un mezzo 


ma furono respinti dopo un com- 
battimento di un'ora. 


combattimento di Biha 
lonnello Kokotowich o 44 ufficiali rima- 
soro feriti 

12 sono scomparsi. Quattrocento 
soldati rimasero fe 


tà, ed annuazi 
tazione del progetto relativo, esprimendo 
la speranza cho esso verrà approvato 
dal Roiohstag. 


fetfuxre nuore requisi- 
iotorsi. Vennero tosto inviati 


so Demotika dove comincie- 


intro il 0 corrente, ore 8/0 20 
0: 


piacero di felicitaro V. M. per 


Batum. Ricovotti tost) il 


im. Nel porto 
0 l'ammi 
tà rasso. Di 


rvinch parcià mi ricevà 
ina doputazione degli abitanti 
lo nuto 


rata dei nostri soldati. 


ZIONE NAVALE TEDESCA 


Mall Gazette ba por 
0 


tadeschi discatons null'opporti 


\anîa acquisti l'isola olandene di Ca- 
Indie occidentali, per intabi 


BINACS 


località dova avvanne i 
combattimento o di cui il geno- 
non riuscì ad impadronirsi, in 
4, è una città con circa 4,500 
i quali 4,200 maomettani ed i 
ristioni. Essa è situata prosso i 
la Croazia, nella fertile pianura 


doll'Unno, © però in gran parto 


22, cho si trova nella parto me- 


hacs al villaggio croato di Za- 
i ha mezz'ora di strada. 
ENARO DI S. PIETRO 

ta rmancra 


nel giornalo lo Tablettes d'un 


ito a domanda 


i parocchi do- 
ro Bardoux si 

iglio det 
proposta della soppressiono del 


CCI ELETTRICI 


lori casi di febbre gialla @ | 
a Menfis 100 morti. La si 


è in 


pori 


Nei distretti colpiti dal 


cho temosi 


0. — Leggosi nella Cor 


i in Albania o nella Vecchia 


35,000 russi hanno rimpa- 


9. — Dopo l'occupazione di 


to sul ponto di Trebi- 


lè truppo accampate presso 


il co- 


Due uffici 


rimasero uccisi 


0.— Il Reichstag fu aperto 


jo prononziato insiste sulla 
prendere aleune misura con- 
mi. 
dello Stato @ della so. 

la prossima presen- 


bas 


carrozza. 


cqua dolo 


jgò la possibil 


di ese- 


ULTIMI DISPACCI 


Firenze, 40. — Per assistere al Con- 
gresso degli orieatalisti sono arrivati 
Renan, Maspero, Oppert del collegio 
di Francia, Veliaminoff delegato del 
ministero russo della pubblica istru- 
zione, Schiefner dell'Accademia di Pio- 
treburgo, Benfey dell'Università di Got- 
tioga, Justi d-ll'Univorsità di Marburgo, 
Dietorici doll’ Università di B:rliuo, 
Vambery di Pest. Aspettansi Webor, 
Roth e Rost. Domani vi sarà un’ada- 
nanza preparatoria per 1° ordina: 
dello sezioni. S. A. il Duca d'Ao»! 
sisterà all'inavgurazione. 


po 


È DI COMMERCIO 
A 
500.. 


pa 
Ttaprestito pioroti porsi; 


> tall 
OUbL Beni 
Municipio di Ko 


ato, 


Iititi8rpii 
JAPLILISIIIFITEIH4K 
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